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AO ATTUALITÀ

Quanto paga 
essere 

‘sostenibili’?

Sostenibilità ed efficienza sono state al centro di un convegno
organizzato da Messe Frankfurt Italia, in attesa di un ulteriore
confronto sul tema a SPS/IPC/Drives Italia

di Ilaria De Poli

I
l tema della ‘sostenibilità’ è oggi sen-

z’altro attuale, tanto che se ne sta oc-

cupando la stessa Comunità Europea

tramite un Comitato, che dovrà deli-

neare i percorsi ai quali le realtà pro-

duttive dell’Unione dovranno attenersi nei

prossimi anni per raggiungere l’obiettivo di

una produzione, appunto, sostenibile. Le

aziende dovranno elaborare dei piani di svi-

luppo consoni e operare scelte opportune

in questa direzione, introducendo determi-

nati criteri di produzione nei propri processi

manifatturieri, magari sfruttando i finanzia-

menti UE per attuarli. Ma la sostenibilità

non è solo una sfida o un obbligo, bensì

anche, e soprattutto, un’opportunità:

“Punto nodale per ogni imprenditore è ri-

durre i costi di produzione” ha sottolineato

Giambattista Gruosso del dipartimento di

Elettronica e informazione del Politecnico

di Milano, in occasione del convegno “Pro-

duzione sostenibile: un imperativo e un’op-

portunità per l’automazione” organizzato

da Messe Frankfurt Italia come momento

d’incontro anticipa-

torio in vista della

prossima f iera

SPS/IPC/Drives Italia

(Parma, 24-26 mag-

gio 2011). “Esistono

infatti anche dei

costi ‘sociali’, quelli

legati all’impatto

delle attività pro-

duttive sull ’am-

biente e sulla

comunità, benefi-

ciata o danneggiata

dal prodotto o ser-

vizio realizzato”. E la

sostenibilità porta

all’efficienza, a sua

volta legata allo

sfruttamento ap-

propriato delle risorse e alla riduzione degli

sprechi. “Esistono, per esempio, alcuni pro-

cessi produttivi primari che generano ener-

gia quale prodotto di ‘scarto’; questo

tipicamente oggi va

disperso” ha prose-

guito Gruosso. “In

futuro, invece,

l’energia dovrà

essere senz’altro

utilizzata per ali-

mentare altro”. Ulte-

r iori  iniziative

saranno volte a pia-

nificare in modo più

accorto i consumi.

“In alcuni distretti

diverse realtà si

sono consorziate

per orientare la loro

produzione in base

alla disponibilità di

energia” ha sottoli-

neato Gruosso. “Così,

le produzioni maggiormente energivore

vengono eseguite quando vi è maggiore di-

sponibilità energetica, evitando costosi pic-

chi nei consumi”. Per essere ‘sostenibili’,

Parlare di sostenibilità significa

prima di tutto parlare di efficienza

e riduzione degli sprechi

Le aziende in futuro dovranno sempre più guardare non solo ai costi 

economici, ma anche a quelli ambientali e sociali legati alle loro produzioni
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però, non occorre necessariamente elabo-

rare complesse strategie d’intervento: “L’in-

troduzione di tecnologie ‘intelligenti’ in

azienda, con Scada, PLC, sensori in grado di

misurare grandezza prima non rilevate, già

aiuta la sostenibilità. 

Consente infatti di attuare strategie di ma-

nutenzione predittiva, evitando perciò in-

terventi manutentivi non necessari

sebbene programmati, che implicano fermi

impianto costosi, anche da un punto di

vista energetico. Un migliore controllo della

qualità riduce poi il numero degli scarti, la

cui produzione consuma energia senza

portare ritorno e che devono essere smal-

titi o rilavorati; infine, è possibile rendere

più fluida la progettazione tramite l’uso di

sistemi di virtualizzazione, eliminando la

realizzazione di inutili prototipi”.

Testimoni virtuosi
Durante il convegno tre note realtà hanno

portato la loro testimonianza sull’applica-

zione di soluzioni tecnologiche volte a mi-

gliorare la produttività e renderla

sostenibile. È il caso di BMW, indicata dal

Dow Jones Sustainibility Index come “Num-

ber 1 automotive company in terms of su-

stainibility” per il 2010: “La sostenibilità non

è in un prodotto, bensì fa parte del DNA di

un’azienda, perché è frutto dell’approccio

al business tipico di ciascuna realtà” ha di-

chiarato Gianni Oliosi di BMW Italia. 

“Per quanto ci riguarda, per esempio, nel

sito produttivo di Spartanburg (USA) il 60%

del metano utilizzato viene estratto dalla vi-

cina discarica, emettendo quindi nell’aria 92

mila tonnellate in meno di CO2; nel sito di

Goodwood, in Gran Bretagna, dove produ-

ciamo Rolls-Royce, il tetto è interamente ri-

coperto da vegetazione, perché anche nella

costruzione dei siti vogliamo impiegare ma-

teriali a basso impatto ambientale”. 

E ancora, prosegue Oliosi: “Il 95% dei nostri

veicoli è riciclabile, perché occorre pensare

alla ‘fine’ della vita di un prodotto fin dalla

sua progettazione e dalla scelta dei mate-

riali che lo compongono. Infine, per quanto

concerne le tecnologie dei veicoli, stiamo

puntando sull’idrogeno, ma stiamo al con-

tempo realizzando una vettura elettrica to-

talmente innovativa, in fibra di carbonio”.

Ha quindi affermato Filippo Ferrari di Par-

malat: “Applicando opportune soluzioni di

telemetria e misurazione in Parmalat siamo

riusciti a migliorare la produttività. Infatti,

allocando i costi in base allo specifico pro-

dotto, considerando quindi la linea di pro-

duzione coinvolta, il materiale usato, il tipo

di lavorazione ecc., ci è stato possibile in-

tervenire in modo mirato, mettendo a con-

fronto lavorazioni simili in siti diversi”. Così

facendo Parmalat ha messo in evidenza

punti di debolezza ed eccellenze; appli-

cando poi le formule ‘vincenti’ agli stabili-

menti meno produttivi, li ha ottimizzati,

attivando un proficuo ciclo virtuoso. 

“Le aree di studio e misurazione si sono fo-

calizzate, in particolare, sul ciclo dell’acqua,

impiegata per mantenere a 1-4 °C la tem-

peratura dei prodotti in lavorazione, in

modo da evitarne il deterioramento; sul-

l’uso del vapore per

il trattamento ter-

mico dei prodotti;

sull’aria compressa

usata per eliminare

la condensa delle

confezioni prima

dell’etichettatura”.

Ha proseguito Fer-

rari: “Stiamo pen-

sando di adottare

automazioni ad

hoc per ottimizzare

la gestione dei

compressori impie-

gati nei cicli del-

l’aria, del vapore o

dell’acqua ecc.; si

può anche recupe-

rare il calore prove-

niente dal ciclo del

vapore e utilizzarlo

per il riscaldamento

interno al sito”. Con-

clude quindi Fer-

rari: “Parmalat ha

investito nel 2009

quasi 3 milioni di

euro in soluzioni di

risparmio energe-

tico ed efficienta-

mento delle linee, con un ritorno medio

previsto in due anni. Ciò prova come la so-

stenibilità debba prima di tutto entrare a far

parte della vita stessa di un’azienda, quale

criterio prioritario nelle scelte d’investi-

mento”.

Aderendo al programma del WWF climate

saver la svedese Tetra Pak, forte di 157 mi-

liardi di confezioni vendute nel 2010 in oltre

170 nazioni, conferma la propria vocazione

di ‘azienda socialmente responsabile’: “Mo-

nitoraggio continuo delle linee, con misu-

razione dei consumi (ogni 15’ per le linee

più energivore, altrimenti una volta al

giorno) e degli sprechi per alimentare un

ciclo di ottimizzazione continua: è questa

una delle metodiche che applichiamo per

incrementare l’efficienza delle linee, ridurre

gli scarti e limitare i difetti nei prodotti” ha

sottolineato Sergio Guastella di Tetra Pak

Italia. “Tutte le utenze dello stabilimento

vengono monitorate, sia quelle elettriche,

sia acqua, metano ecc.; le prestazioni ven-

gono quindi visualizzate tramite un ‘cru-

scotto dei consumi’, dal quale si

evidenziano i trend positivi e le eventuali

anomalie da sanare”. E poiché la sostenibi-

lità è una filosofia aziendale, con evidenti ri-

cadute sul quotidiano, ecco che il 98,5% dei

prodotti di Tetra Pak è riciclabile, come

prova l’esperienza di una buona metà dei

cittadini italiani, che nei Comuni di appar-

tenenza possono gettare i ‘brick’ nel casso-

netto della carta.

BMW Italia, Messe Frankfurt Italia, 
Parmalat, Politecnico di Milano, Tetra Pak

Il 98,5% dei prodotti di Tetra Pak è riciclabile, a 

salvaguardia del nostro futuro

Fo
n

te
: w

w
w

.c
a

rn
a

ti
o

n
ca

n
a

d
a

.c
o

m

Fo
n

te
: T

e
tr

a
 P

a
k

340 att4  SPS imp p _prova nuove gabbie ao  25/01/11  15.59  Pagina 3


